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Riunioni conviviali: Tutti i lunedì alle ore 19.45 presso il ristorante  “La Terrazza”  Via Palestro 2 – 20121 Milano – tel. 02 76 00 21 86



	Presidente:Gianpiero SIRONI
Segretario: Franco GALANTE
Segreteria: c/o Studio Faraone

Via A. Sangiorgio 12                     20145 Milano 

Tel e Fax 02 3176 59

(lun e gio 15.00 - 18.00)

E-Mail: segreteria@rotary-giardini.it
Web:    http://www.rotary-giardini.it/
	

	PROSSIME CONVIVIALI
	Aprile

	10 aprile 2006
Conviviale n. 31

Rist. La Terrazza, ore 19.45

Informazione rotariana

17 aprile 2006

Conviviale sospesa

(giornata festiva)

24 aprile 2006

Conviviale sospesa

1° maggio 2006

Conviviale sospesa

(giornata festiva)

6 maggio 2006
Conviviale n. 32

Caminetto di Toti Faraone

dalle 14.30

s.s.del Sempione 106 - Meina

11-14 maggio 2006
Conviviale n. 33

Viaggio in Alto Adige

15 maggio 2006

Conviviale sospesa

(sostituita dal viaggio in Alto Adige)

22 maggio 2006

Conviviale n. 34

Rist. La Terrazza, ore 19.45
La conviviale ospita il Gruppo GSE proveniente dal Distretto 2730 Kagoshima, Giappone
	Notizie dal Club

Il 3 maggio 2006 – alle ore 16.00 – è stata prenotata una visita guidata alla mostra “Carlo e Federico. La luce dei Borromeo della Milano spagnola” presso il Museo Diocesano con collegata la visita al Mantegna (C.so di Porta Ticinese). Il costo del biglietto è 6 euro + 80 euro per la guida, da suddividere tra i partecipanti.
I Soci che fossero interessati sono pregati di dare conferma di partecipazione alla Segreteria/Luisella.
Il 6 maggio 2006 (sabato) Caminetto di Toti Faraone nella sua villa di Meina.
L'appuntamento sarà a partire dalle 14,30, con termine alle ore 19,00 - 19,30.
Per raggiungere Meina arrivando in auto da Milano, si consiglia di uscire al casello autostradale di Castelletto s/Ticino (autostrada dei laghi), indi, dopo aver superato Arona, si incontra Meina e ci si ferma al n. 106 della statale del Sempione.
Il telefono fisso di Meina è 0322-660347;  è anche utilizzabile il cellulare di Toti  335 6038978.
Viaggio in Alto Adige 11-14 maggio 2006
Il viaggio si svolgerà con autopullman G.T.
La partenza avrà luogo giovedì 11 maggio 2006, alle ore 7,45, da via Paleocapa (stazione Cadorna F.Nord delle linee 1 e 2 della Metropolitana). Il rientro a Milano è previsto per le ore 19,00 di domenica 14 maggio 2006.

La quota di partecipazione è fissata in Euro 540 per persona (supplemento per stanza singola: Euro 60,00 per 3 notti).
Il programma del viaggio è stato allegato al bollettino n. 22 del 13 febbraio 2006 e sarà nuovamente allegato al bollettino n. 31.
GSE -  Il gruppo giapponese proveniente dal Distretto 2730 Kagoshima  sarà a Milano 

dal 21 al 26 maggio prossimo. 

Il giorno 22 maggio il gruppo sarà ospite alla conviviale del Milano Giardini.

Il nostro Attilio Bradamante, tutor per la sosta di competenza dei club ambrosiani, chiede la disponibilità di uno o più soci ad ospitare uno dei membri del gruppo (cfr. relazione sulla conviviale del 6 marzo) da domenica 21 a venerdì 26 (5 notti pernottamento + piccola colazione + 1 max 2 cene in casa + eventuale accompagnamento al meeting point di Piazza Castello ed altrettanto eventuale prelievo al termine della giornata). Chi fosse disponibile è pregato di contattare direttamente Attilio.
“CON CHI” 

Giorgio Lomazzi sta aggiornando il “Con Chi”.

Ai nuovi Soci si richiede di predisporre un testo e una foto.

L’occasione permette anche di aggiornare i dati e sostituire la foto di  tutti i Soci che l’hanno richiesto.

Il nuovo materiale dovrà essere consegnato alla Segreteria/Luisella. 

Contattare Giorgio Lomazzi  per qualsiasi necessità.

Notizie dal Distretto:

Allegata la decima lettera del Governatore del mese di aprile 2006.

La stessa è consultabile sul sito web del Distretto 2040 RI all’indirizzo: www.rotary2040.it, settore news.
Notizie da altri Club
Grande Concerto di Pasqua per l’Alzheimer

Giovedì 13 aprile 2006 - ore 21 Teatro Dal Verme – 

via S. Giovanni sul Muro, 2 - (MM Cairoli)

Il  Rotary Club Milano Scala invita  a partecipare  alla manifestazione che si terrà il 13 aprile al Teatro Dal Verme, alla quale il Governatore auspica una numerosa partecipazione di rotariani.

Sarà opportuno per i rotariani che intendono partecipare all’evento segnalare la partecipazione al seguente indirizzo mail fvivacqua@istudi.it , per destinare un sufficiente numero di posti riservati ai rotariani.

L’invito da esibire è allegato a parte come file .pdf

Compleanni:  Polo 11/4
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ASSIDUITÁ – Conviviale n. 29 – Interclub RC Milano Est – Circolo della Stampa

	 
	Presiede
	Gianpiero SIRONI
	 
	 
	 
	Riunione
	29

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	

	 
	Soci
	 
	 
	79
	Presenti
	 
	8
	 
	Esonerati 
	2
	 

	 
	Congedati
	 
	 
	4
	Assiduità
	11%
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	N.
	Socio
	 
	Perc.
	N.
	Socio
	 
	Perc.
	N.
	Socio
	 
	Perc.

	1
	V. Albanese
	 
	70%
	28
	G. Criscuoli
	P
	100%
	55
	G. Palumbo
	 
	47%

	2
	A. Alberici
	 
	90%
	29
	N. D'Amico
	 
	33%
	56
	A. Papa
	 
	60%

	3
	F. Amigoni
	 
	80%
	30
	R. Da Passano
	 
	33%
	57
	E. Parazzini
	 
	3%

	4
	P. Andreotti
	 
	77%
	31
	M. Dal Cin
	 
	60%
	58
	S. Pennisi
	 
	60%

	5
	A. Attili
	P
	70%
	32
	S. De Angeli
	 
	97%
	59
	C. Petyx ( E )
	 
	esonerato

	6
	S. Balestra
	 
	37%
	33
	A. Faraone
	 
	87%
	60
	C. Pieri
	 
	0%

	7
	G. Baruffaldi
	 
	87%
	34
	P. Favole
	 
	83%
	61
	R. Pizzagalli
	P
	100%

	8
	G. Bellingeri
	 
	70%
	35
	F. Fraschini
	 
	63%
	62
	G. F. Polo
	 
	40%

	9
	A. Bertolotti
	 
	63%
	36
	F. Galante
	 
	87%
	63
	E. Porzio Serravalle
	 
	7%

	10
	S. Bertolotto
	P
	60%
	37
	E. Gambel
	 
	67%
	64
	P. Ravetta
	 
	67%

	11
	G. Bianchi
	 
	43%
	38
	A. Gattoni
	 
	0%
	65
	S. Redaelli Spreafico ( C )
	 
	0%

	12
	C.Bietolini ( C )
	 
	0%
	39
	A. Giussani
	 
	50%
	66
	A. Rezzoagli
	 
	43%

	13
	D. Bodega
	G
	17%
	40
	F. Imperiali ( C )
	 
	0%
	67
	G. Rimoldi
	 
	0%

	14
	G. Boniello
	 
	70%
	41
	S. Landriscina
	 
	53%
	68
	G. Rizzani
	 
	53%

	15
	R. Bosia
	 
	77%
	42
	P. Lebano
	 
	57%
	69
	C. Robiglio  ( C )
	 
	7%

	16
	F. Bozzato
	P
	27%
	43
	F. Leone
	 
	20%
	70
	A. Scialdone
	 
	37%

	17
	A. Bradamante
	P
	83%
	44
	G. Lomazzi
	 
	70%
	71
	M. Signorelli
	 
	57%

	18
	R. Bramani-Araldi
	 
	67%
	45
	D. Lonardoni
	 
	97%
	72
	G. Sironi
	P
	100%

	19
	A. Brandolese
	 
	87%
	46
	L. Luce
	P
	90%
	73
	M. Stringhini
	 
	47%

	20
	D. Caldiroli
	 
	60%
	47
	A.Malerba
	G
	63%
	74
	M. Tincati
	 
	50%

	21
	C. Camilli
	 
	47%
	48
	V. Malgeri
	 
	67%
	75
	A. Turzi
	 
	70%

	22
	U. Casagrande
	G
	70%
	49
	A. Marcellini
	 
	37%
	76
	C. Vafidis
	 
	43%

	23
	C. Cavallini ( E ) 
	 
	esonerato
	50
	O. Mazzoni
	 
	97%
	77
	M. Valverde
	 
	3%

	24
	G. Cerrato
	 
	63%
	51
	L. Menicanti
	 
	40%
	78
	A. Verdirame
	 
	73%

	25
	M. Coggiola
	 
	0%
	52
	M. Mezzetti
	 
	30%
	79
	T. Zavanella
	 
	70%

	26
	L. Colombo
	 
	73%
	53
	F.  Morpurgo
	 
	37%
	 
	 
	 
	 

	27
	R. Coluccia
	 
	80%
	54
	A. Nicolosi
	 
	40%
	 
	 
	 
	 


	Visitatori Rotariani:  


	Ospiti del Club: Dr. Italo Martina


	Ospiti dei Soci: 


	Coniugi presenti: Attili, Bertolotto, Criscuoli


	Recuperi:


	Cronaca della conviviale n. 29 del 29 marzo 2006


Relatore:  Prof. Pietro Marani

Tema     :  “IL CODICE TRIVULZIANO E GLI ALTRI MANOSCRITTI:

                      LORO STORIA E  SIGNIFICATO NELL’OPERA DI LEONARDO”                                                       
Proiettato sulla ribalta della fama popolare grazie a un recente e fortunatissimo successo editoriale, il termine “codice”, associato a quello di Leonardo da Vinci, ha rievocato e riaffermato nell’intero pianeta l’interpretazione ottocentesca e decadente di Leonardo e della sua opera in chiave esoterica, criptica e negromantica che gli studi dell’ultimo mezzo secolo avevano sottoposto a verifica, correggendola e rendendola più vicina al vero, e cioè riportandola sul terreno delle sue effettive conoscenze e delle sue possibili fonti ma anche cercando di ricostruire una fisionomia più umana di Leonardo, riconoscendone i veri contributi scientifici e artistici, ma anche i suoi limiti ( oltre che, naturalmente, la sua originalità se commisurata alle esperienze e al bagaglio conoscitivo di tanti suoi contemporanei, artisti, ingegneri o uomini “di cultura” in senso lato che fossero ) ( MARANI 2005 ). Quanto al termine “codice”, ( dal latino caudex, quindi codex per definire un libro a tavolette di cera o a pagine in contrapposizione a quello a rotolo ) esso si applica per convenzione ai manoscritti di Leonardo in quanto composti di pagine e fascicoli senza che questo comporti un giudizio di omogeneità per quanto riguarda il loro contenuto o l’ordine della trattazione. Quel che più importa sottolineare però, è che, recentemente, la nozione di “codice” sembra postulare l’accezione comunemente invalsa di un insieme omogeneo di regole, leggi o prescrizioni, anche non scritte ( “Codice civile”, “Codice penale”, “Codice dei beni culturali”, “codice morale” ecc. ecc. ), spesso di carattere anche criptico ( “Codice personale”, “Codice di accesso”, “Codice segreto”, “Codice cifrato” ), termine spesso sostituito e tradotto ancor più di recente con la parola password. Giocando su questo senso polivalente ed ambiguo, il recente Codice da Vinci di Dan Brown, ha ulteriormente mescolato le carte, facendo leva proprio sull’associazione mentale, non tanto tra una supposta invenzione di Leonardo ( un marchingegno per “decodificare” una scritta ), quanto sugli aspetti meno chiari e criptici evocati dal termine “codice” e il nome di Leonardo stesso che, di per sé, nella cultura popolare, già evoca mistero, fascinazione, appartenenza a sette segrete, anticlericalismo e via discorrendo. Un “codice” di Leonardo, in questo senso, non esiste. Esistono dei codici cartacei, cioè dei manoscritti e, nel caso del Codice Trivulziano, come questa mostra e questo catalogo intendono mostrare,  un vero e proprio zibaldone d’appunti,  un “libro” personale ( a sua volta composto di fascicoli, da altri arbitrariamente raccolti e poi legati ), in cui Leonardo ha annotato, per sé e per se solo, e, quindi, scrivendo alla mancina”, cioè con la mano sinistra procedendo specularmente rispetto al normale senso di scrittura, una serie di riflessioni, di schizzi, di progetti e, insomma, di idee, alcune estemporanee, altre dettate da cause esterne, o motivate da parallele e pratiche incombenze, con lo scopo di fissarle sulla carta per poi procedere oltre, attraverso meditazioni o letture ulteriori o attraverso elaborazioni successive più puntuali, se non addirittura “progettuali”.

       Non che Leonardo fosse stato il primo, o l’unico, artista ad aver consegnato alla scrittura il suo pensiero. Tutta una precedente tradizione esisteva, soprattutto in Toscana,  che aveva fatto dei ricettari, degli “zibaldoni” o degli “albums di modelli”,  testi di riferimento sui quali basare la trasmissione degli insegnamenti tecnico-pratici nelle botteghe: il Libro dell’arte di Cennino Cennini ne è un famoso esempio. Inoltre, presso gli artisti-ingegneri del Quattrocento, da Taccola a Francesco di Giorgio Martini, era consuetudine fissare in quaderni o codici appunti scritti e disegni, che sarebbero poi stati travasati, con la progressiva e più consapevole aspirazione degli artisti a farsi moderni interpreti dei testi della classicità, come Vitruvio, in trattazioni teoriche, o “trattati” sull’arte. I primi manoscritti a noi pervenuti di Leonardo si collocano dunque in questo contesto, comune alla pratica medievale e rinascimentale.

         Ma forse nessun altro artista del Rinascimento ci ha lasciato, come Leonardo, un numero così ingente di manoscritti e quaderni d’appunti scorrendo i quali è possibile seguire via via non solo la biografia di uno dei più grandi artisti di tutti i tempi, ma anche l’evoluzione del suo pensiero e le varie tappe della sua formazione intellettuale. I primi quaderni di Leonardo, Codice Trivulziano incluso, nascono dunque come semplici zibaldoni d’appunti e disegni, in cui il maestro ( ma anche qualche allievo o compagno di bottega, come nel caso del Ms. B di Parigi, in cui compaiono disegni d’altra mano ) registra, insieme con le sue proposte artistiche, anche le curiosità e le ricette di “bottega”, oppure gli appunti che egli prendeva a seguito delle sue prime letture. Infatti, i manoscritti di Leonardo documentano, come in nessun altro caso, lo sforzo e i tentativi compiuti da un artista della seconda metà del Quattrocento per affrancarsi dal mondo degli artigiani, dei “meccanici”, o delle arti manuali, entro il quale era confinata la figura e la posizione sociale dei pittori, con l’intenzione di affermare la supremazia intellettuale, e l’appartenenza ad una classe sociale più elevata, dell’artista che si poneva al pari degli umanisti e degli uomini di scienza.         Ma, in prosieguo di tempo, la padronanza della scienza prospettica da un lato, il ruolo principe assegnato al “disegno” dall’altro, inducono Leonardo a fare della pittura e dell’arte una vera e propria “scienza”, uno strumento di indagine del mondo e dell’universo, e a rivendicare al pittore una centralità nuova e rivoluzionaria nel sistema della conoscenza ( MARANI 2003 b ). Questa non deve essere dunque basata sulla lettura dei testi canonici e sulla loro trasmissione acritica, ma deve fondarsi sull’osservazione diretta e sullo studio della natura. Privo degli strumenti necessari ad accedere al mondo delle lettere e al patrimonio scritto dell’antichità e del medioevo, perché non possiede la conoscenza del greco e solo superficialmente quella della lingua latina, Leonardo avverte i suoi limiti ma, nel contempo, è consapevole delle infinite possibilità offerte al pittore di ricreare in un suo mondo personale così come la stessa natura genera le cose.  Se di Leonardo fossero rimasti soltanto i suoi pochi dipinti, avremmo certo fatto più fatica a ricostruire i suoi tentativi di sfuggire ad una visione statica e dogmatica del sapere del suo tempo, e anche ad intuire le sue aspirazioni. Ma le migliaia di pagine scritte e disegnate, fortunosamente scampate al naufragio della storia, illuminano pienamente lo sforzo dell’ “uomo” Leonardo di dare risposte più adeguate ai problemi in cui da secoli si erano dibattuti i suoi predecessori, spesso senza avanzamenti o risultati apprezzabili. Più ancora, dunque, che le presunte “scoperte” di Leonardo nel campo del volo meccanico, dell’arte militare o della tecnica idraulica, è rivoluzionario e nuovo l’atteggiamento mentale di Leonardo e, più ancora, è nuovo e fondamentale il ruolo da lui assegnato al “disegno”, alle tecniche grafiche con cui egli rappresentava le sue ricerche, inteso come strumento dell’ “operazione mentale” e come chiave di accesso alla conoscenza. Nell’intreccio di disegno e parola scritta ( VECCE   2000; MARANI 2003 a; VECCE 2003 ), quest’ultima spesso ancillare o sussidiaria al primo, ma talvolta rivelatrice, più del disegno, del lavorio mentale, dei vari stadi di avvicinamento alla soluzione di un problema  e, persino, delle incertezze di Leonardo, dei suoi errori concettuali e delle sue riflessioni, i manoscritti di Leonardo costituiscono per la storia dell’umanità un tesoro di inestimabile valore e significato. 

      Il valore e il significato dei manoscritti di Leonardo, non solo per quanto riguarda gli aspetti artistici, ma anche, e soprattutto, per il loro ruolo nella storia della scienza e della tecnica moderna, fu subito percepito da Giovan Battista Venturi nel 1797, quando li studiò nell’Institut National de Sciences et Lettres a Parigi. I dodici piccoli quaderni di Leonardo, più il mastodontico Codice Atlantico, finiti così a Parigi a causa del “sacco” operato da Napoleone a Milano nel 1796 ( dove furono contrassegnati dal Venturi con le lettere alfabetiche A, B, C, D, E, F, G, H, K, I, L , M e N per il Codice Atlantico ) si trovavano fino ad allora nell’Ambrosiana da oltre un secolo e mezzo. Erano stati quasi tutti ( salvo un paio ) donati alla Biblioteca, fondata nel 1618 dal Cardinal Federico Borromeo, dal conte Galeazzo Arconati nel 1637 ( MARINONI 1954 ).  La donazione del conte Arconati, comprendeva però anche il Codice Trivulziano, ora nel Castello Sforzesco di Milano, che era stato contrassegnato anticamente con la lettera “F” da Francesco Melzi ( PEDRETTI 1968 ) e che figurava anch’esso nell’atto di donazione dell’Arconati all’Ambrosiana del 1637  insieme con gli altri undici manoscritti e col Codice Atlantico ( ma nessun catalogo manoscritto di questa Biblioteca li registra prima della metà del Seicento) ( CORBEAU 1968, pp. 155-168 ). E’ possibile che tutti i manoscritti donati dall’Arconati raggiungessero però questa Biblioteca solo dopo la morte dell’Arconati stesso, avvenuta il 9 novembre 1649 ( FERRARIO 1996, pp. 34-35 ). Nell’atto di donazione dell’Arconati all’Ambrosiana, si menziona una clausola secondo la quale il conte si riservava il diritto di consultare a casa sua i manoscritti vinciani: forse per questo motivo, il volume quinto della donazione, da identificare appunto con il Codice Trivulziano ( “ Il quinto è un altro simil libro, coperto, e in quarto, come sopra, di fogli cinquanta quattro, nel primo de’ quali vi sono disegni di varie teste buffonesche, e l’ultime quattro colonne di scrittura scritte alla rouverscia segnato nella schiena LEONARDO DA VINCI” ),  venne sostituito con l’attuale Ms. D, giunto in Ambrosiana ad un’epoca imprecisata e finito poi a Parigi, al posto del Trivulziano che rimase dunque in Italia. Secondo André Corbeau ( 1968, pp. 147, 156, 167-68 ) quest’ultimo sarebbe stato sottratto ( forse perché nella stessa scatola in cui era contenuto il Ms. D, ciò che non implicherebbe una sostituzione ) per pervenire nelle mani di certo Gaetano Caccia, cavaliere novarese, morto nel 1752, che lo cedette, intorno al 1750, al principe Trivulzio, in cambio di “un orologio d’argento di ripetizione”, come lo stesso Trivulzio racconta, il 5 gennaio 1783,  nelle pagine da lui stesso anteposte al Codice. Costituiscono eccezione alla donazione Arconati il Ms. C, donato al Cardinal Federico Borromeo nel 1603 da Guido Mazenta, fratello di Ambrogio che, quindi, teoricamente, fu il primo fra i manoscritti di Leonardo ad entrare nella Biblioteca Ambrosiana ( ma anche questo codice non è registrato nell’Inventario dell’Ambrosiana dell’Olgiati del 1612:  segnatura Z 34 Inf. ) e il Ms. K, donato all’Ambrosiana nel 1674 dal nobile milanese Orazio Archinto, nella cui famiglia era pervenuto, molto probabilmente, per vendita da parte di Polidoro Calchi, che aveva “gestito” l’eredità di Pompeo Leoni ( avendone sposato una figlia nel 1588 ed essendo sopravvissuto ai due figli maschi del Leoni ), al padre di Orazio Archinto. Questo consente di calcolare in almeno quarantasei ( o forse cinquanta )  i volumi di Leonardo  posseduti da Pompeo Leoni, contro i 28 quaderni o codici oggi superstiti ( contando anche quelli non provenienti dalla collezione Leoni, che, dei pervenuti, ne possedette almeno venti, ma senza contare le miscellanee composte di fogli sciolti ).

        Rimasti dunque in Lombardia, almeno fino al penultimo decennio del Cinquecento ( e altri ancora ne dovevano circolare tra gli artisti: Gerolamo Figino e Aurelio Luini ne possedevano alcuni ), i codici di Leonardo equivalgono ad un importante spaccato dei suoi metodi di lavoro e di apprendimento,  e servono egregiamente anche ad illuminare dall’interno le opere del maestro, artistiche e non, eseguite in Lombardia. Tra i codici sopravvissuti, illuminano sulle opere e le attività del primo soggiorno lombardo di Leonardo ( 1482-1499 ), oltre che numerosi fogli contenuti nel Codice Atlantico e pochi nel Codice Arundel della British Library a Londra, i Mss A, B, C, H, I, L ed M di Parigi, cui si deve aggiungere il gruppo dei primi fogli anatomici nella Royal Library a Windsor, i Codici Forster I ( la seconda parte ),  II e III, nel Victoria and Albert Museum di Londra, il Ms 8937 e il fascicolo sulla fusione del Monumento Sforza accluso al Ms. 8936 nella Biblioteca Nacional di Madrid. Contengono invece riferimenti al secondo soggiorno lombardo ( 1508-1513 ), oltre che le ampie raccolte miscellanee già citate, i Mss. D, F, G e K di Parigi, il Codice sul Volo degli Uccelli nella Biblioteca Reale di Torino, e il Codice Leicester ora a Seattle, coll. Bill Gates.

       Da leggere in parallelo al Cenacolo, gli appunti dei Mss. H e Forster II, o, in relazione ai ritratti milanesi, come la Dama con l’ermellino di Cracovia, quelli sulla teoria dell’arte contenuti nei Mss. C e A di Parigi ( MARANI in VIATTE-FORCIONE 2003 ), o, ancora, finalmente, per non fornire che un terzo esempio, quelli del Ms. B di Parigi, con celeberrimi disegni di architettura religiosa e di urbanistica, illuminanti proprio per l’arco cronologico che sembra per molti aspetti coincidere con quello coperto dal Codice Trivulziano e con i temi in esso trattati ( tiburio del Duomo, studi di arte e architettura militare, studio degli auctores classici, ecc. ecc. ).  Anche se la fama e gli elogi immediatamente tributati a Leonardo dai suoi contemporanei ( per una rassegna con gli elogi di Bernardo Bellincioni, Baldassarre Taccone, Antonio Tebaldeo, Luca Pacioli,  e altri vedi BELTRAMI 1919; AGOSTI 1998; VILLATA 1999 ) devono essere considerati effetti delle sue opere artistiche: del Monumento equestre a Francesco Sforza e del Cenacolo, soprattutto, ma anche dei ritratti di Cecilia Gallerani e di Lucrezia Crivelli da lui eseguiti a cavallo tra gli anni ottanta e novanta del Quattrocento ( MARANI 1999 ), in quasi perfetta sintonia con gli anni in cui compilava il Codice Trivulziano ( anche se al ritratto della Belle Férroniere, forse Lucrezia Crivelli appunto, sembra convenire una datazione più verso la metà degli anni novanta, benché, di recente, sia stata proposta una sua cronologia verso il 1490 : VILLATA 2005 ), è indubbio che la nostra miglior conoscenza circa l’iter creativo di queste opere e il loro valore come esempi paradigmatici all’interno dell’opera di Leonardo non possa che passare non solamente attraverso la lettura e lo studio delle annotazioni teoriche sull’anatomia, le espressioni facciali, le note d’ombra e lume e sui riflessi colorati contenute in questi manoscritti, ma anche e, forse, soprattutto, attraverso una verifica delle concezioni più ampie di Leonardo in rapporto con la sua visione del mondo e dei fenomeni quale può essere desunta dalla lettura delle sue annotazioni sulla scienza della meccanica, dell’ottica e sulle scienze in genere. 

        Così, anche quei temi apparentemente lontani e a prima vista slegati dall’arte, che ritroviamo nel Codice Trivulziano, contribuiscono invece ad una miglior comprensione della sua opera artistica e a farci meglio percepire l’unità e la complessità del pensiero leonardesco - la sua visione del mondo – che si traduce in prima battuta nelle pitture, ma che viene poi da lui stesso faticosamente precisata in una serie frammentaria di pensieri che sta a noi ricomporre e studiare nel loro insieme e nella loro sequenza cronologica. E se, pure, alcune opere artistiche sembrano anticipare concezioni poi messe per iscritto o alle quali egli tenta di dare solo in seguito sistematicità teorica, lo studio dei manoscritti consente di confermare quell’intrecciarsi continuo e costante fra arte e scienza che denuncia l’unità dei processi mentali di Leonardo, sia che egli realizzi finalmente un dipinto, sia che si accinga ad analizzare un fenomeno naturale o artificiale. In tutto ciò, è l’occhio a venir individuato come strumento principe dell’indagine, quello che trasmette alla mente, e poi alla mano, l’impulso a comprendere e, immediatamente, a disegnare. Anche nel Codice Trivulziano troviamo infatti intrecciati i temi centrali della ricerca vinciana e, spesso, sulla stessa pagina. Si veda, ad esempio, la pagina 71, dove osservazioni sul colpo e la percussione sono associate a “dimostrazioni” di prospettiva e a considerazioni di ottica, in una circolarità di pensieri che assimila i razzi visivi a un fenomeno di percussione e “risaltazione” e che serve stupendamente ad illustrare quella concezione meccanicistica della natura propria di Leonardo. La centralità dell’occhio e della visione sono ribadite o richiamate spesso in questo manoscritto ( si veda la sezione relativa all’Ottica, con i commenti di Giovanni Piazza alle pagine 20, 71, 74 e 75, ma anche 22, 28, 29 e 78 ) con evidenti riflessi sulla concezione della pittura, considerata altrove “specchio” della natura. Qui, invece ( pagina 75 ), è una considerazione correlata che assimila la visione monoculare a quella fornita da un dipinto ( “Le cose di rilievo da presso viste cor un sol occhio parran simile a una pittura” ): ne consegue che i dipinti, per suggerire un effetto di rilievo, dovrebbero essere osservati con un sol occhio ed essere impostati secondo le leggi della prospettiva centrale ( sulle contraddizioni e i limiti della visione monoculare e della prospettiva “brunelleschiana” o “albertiana” è ricco di osservazioni il successivo Ms. A di Parigi ). Questi due temi centrali ( assimilazione dei razzi visivi ai fenomeni del colpo e della percussione, ma anche alla propagazione del suono,  e verifica della validità dei principi della prospettiva centrale ), presenti solo in filigrana nel Codice Trivulziano, saranno l’oggetto delle ricerche nei manoscritti degli anni immediatamente successivi , per trovare uno sbocco “artistico” nel Cenacolo delle Grazie, dove le reazioni degli apostoli alle parole di Cristo “Uno di voi mi tradirà” sono causate dalla propagazione di onde sonore che, come i razzi visivi, colpiscono prima l’udito e poi la loro mente, “riflettendosi” ( come appunto i “razzi refressi” ) nelle loro attitudini e nei loro gesti. E’ singolare e significativo come la visione del mondo di Leonardo, basata su un rapporto costante di causa ed effetto, fosse già presente, benché non codificata, nei manoscritti precedenti il 1490, come appunto nel Codice  Trivulziano. La scienza precede dunque l’arte ( per molto tempo si era invece pensato che, nell’opera di Leonardo, lo studio scientifico procedesse sempre e comunque dall’arte ) e i processi conoscitivi diventano una componente essenziale e talvolta generativa della creazione artistica.

ASSIDUITÁ – Conviviale n. 30 – Interclub RC Milano Aquileia-Rotaract

	 
	Presiede
	Gianpiero SIRONI
	 
	 
	 
	Riunione
	30

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	

	 
	Soci
	 
	 
	79
	Presenti
	 
	34
	 
	Esonerati 
	2
	 

	 
	Congedati
	 
	 
	4
	Assiduità
	49%
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	N.
	Socio
	 
	Perc.
	N.
	Socio
	 
	Perc.
	N.
	Socio
	 
	Perc.

	1
	V. Albanese
	 
	70%
	28
	G. Criscuoli
	P
	100%
	55
	G. Palumbo
	P
	47%

	2
	A. Alberici
	R
	90%
	29
	N. D'Amico
	 
	33%
	56
	A. Papa
	P
	60%

	3
	F. Amigoni
	P
	80%
	30
	R. Da Passano
	 
	33%
	57
	E. Parazzini
	 
	3%

	4
	P. Andreotti
	 
	77%
	31
	M. Dal Cin
	G
	60%
	58
	S. Pennisi
	 
	60%

	5
	A. Attili
	 
	70%
	32
	S. De Angeli
	R
	97%
	59
	C. Petyx ( E )
	 
	esonerato

	6
	S. Balestra
	 
	37%
	33
	A. Faraone
	 
	87%
	60
	C. Pieri
	 
	0%

	7
	G. Baruffaldi
	P
	87%
	34
	P. Favole
	P
	83%
	61
	R. Pizzagalli
	P
	100%

	8
	G. Bellingeri
	P
	70%
	35
	F. Fraschini
	 
	63%
	62
	G. F. Polo
	P
	40%

	9
	A. Bertolotti
	P
	63%
	36
	F. Galante
	P
	87%
	63
	E. Porzio Serravalle
	 
	7%

	10
	S. Bertolotto
	P
	60%
	37
	E. Gambel
	P
	67%
	64
	P. Ravetta
	P
	67%

	11
	G. Bianchi
	P
	43%
	38
	A. Gattoni
	 
	0%
	65
	S. Redaelli Spreafico ( C )
	 
	0%

	12
	C.Bietolini ( C )
	 
	0%
	39
	A. Giussani
	P
	50%
	66
	A. Rezzoagli
	P
	43%

	13
	D. Bodega
	G
	17%
	40
	F. Imperiali ( C )
	 
	0%
	67
	G. Rimoldi
	 
	0%

	14
	G. Boniello
	P
	70%
	41
	S. Landriscina
	 
	53%
	68
	G. Rizzani
	P
	53%

	15
	R. Bosia
	P
	77%
	42
	P. Lebano
	 
	57%
	69
	C. Robiglio  ( C )
	 
	7%

	16
	F. Bozzato
	P
	27%
	43
	F. Leone
	 
	20%
	70
	A. Scialdone
	P
	37%

	17
	A. Bradamante
	G
	83%
	44
	G. Lomazzi
	 
	70%
	71
	M. Signorelli
	 
	57%

	18
	R. Bramani-Araldi
	P
	67%
	45
	D. Lonardoni
	P
	97%
	72
	G. Sironi
	P
	100%

	19
	A. Brandolese
	P
	87%
	46
	L. Luce
	 
	90%
	73
	M. Stringhini
	P
	47%

	20
	D. Caldiroli
	 
	60%
	47
	A.Malerba
	P
	63%
	74
	M. Tincati
	 
	50%

	21
	C. Camilli
	 
	47%
	48
	V. Malgeri
	P
	67%
	75
	A. Turzi
	P
	70%

	22
	U. Casagrande
	P
	70%
	49
	A. Marcellini
	 
	37%
	76
	C. Vafidis
	 
	43%

	23
	C. Cavallini ( E ) 
	 
	esonerato
	50
	O. Mazzoni
	P
	97%
	77
	M. Valverde
	 
	3%

	24
	G. Cerrato
	P
	63%
	51
	L. Menicanti
	 
	40%
	78
	A. Verdirame
	 
	73%

	25
	M. Coggiola
	 
	0%
	52
	M. Mezzetti
	 
	30%
	79
	T. Zavanella
	P
	70%

	26
	L. Colombo
	 
	73%
	53
	F.  Morpurgo
	 
	37%
	 
	 
	 
	 

	27
	R. Coluccia
	 
	80%
	54
	A. Nicolosi
	 
	40%
	 
	 
	 
	 


	Visitatori Rotariani:  


	Ospiti del Club: Relatore Prof. Paolo Milani – Dr. Italo Martina – Rotaract: Sara Bramani, Domenico Crosti,  Andrea Fosco, Ylenia Mangano, Paolo Menafoglio, Mario Mucelli, Margherita Senati, Sheyla Trevi. 


	Ospiti dei Soci: Dr. Renato Sironi e D.ssa Martha Fabbri ospiti di Sironi


	Coniugi presenti: Sironi


	Recuperi:


Cronaca della conviviale n. 30 del 3 aprile 2006
Relatore: Prof. Paolo Milani

Tema     : “Questioni di scala: brevi considerazioni su nanotecnologia e vita quotidiana”

Più che un Interclub, quella di questa sera al Giardini sembra la classica riunione di famiglia, anzi di una famiglia patriarcale.
Si ritrovano infatti, dopo parecchio tempo a “La Terrazza” - Ristorante presso il quale tiene le proprie conviviali il già citato Milano Giardini -  i R.C. Milano Aquileia, il Giardini, per l’appunto, ed il Rotaract Aquileia-Giardini; un po’ come dire nonni, padri e nipoti, sotto lo sguardo attento e forse anche un po’ commosso di Italo Martina che di questi rotary è stato il fondatore (sorge spontanea una domanda: ma di quanti clubs Italo è stato fondatore???).  

Si rivedono con piacere facce note, conosciute, ma nel tempo talvolta perse di vista.
La presenza è particolarmente numerosa (quasi un’ottantina), a dispetto dei timori della vigilia che vedevano prevalere la curiosità di molti per il preannunciato “duello” televisivo tra Berlusconi e Prodi - qui citati, per il rispetto della par condicio, in rigoroso ordine alfabetico.

Verrebbe spontaneo pensare che il prolungarsi della campagna elettorale abbia un po’ stancato il corpo elettorale ma preferiamo credere che abbia prevalso un sano spirito rotariano per una serata diversa dalle solite.

Diversa dalle solite anche per la presenza di un relatore come il Prof. Paolo Milani che avrebbe trattato un tema davvero intrigante.……brevi considerazioni su nanotecnologia…….  

Chi fosse il Prof. Paolo Milani era stato ampiamente ed opportunamente posto in risalto nella presentazione apparsa nel nostro bollettino n.28 e quindi tutti eravamo preparati ad ascoltare uno scienziato che ci avrebbe intrattenuti su una materia ostica.

In effetti così è stato, ma la bravura del relatore è stata anche  quella di farlo nei ristretti spazi di tempo che gli incontri rotariani, di questo tipo,  consentono.

Certamente più difficile è stato il compito di chi ascoltava e che avrebbe dovuto, in così poco tempo, comprendere ciò che veniva, quasi magicamente, svelato.

Fa piacere dire che, tra i presenti, non sono mancati coloro i quali per cultura, per scienza, per curiosità, sono stati in grado di porre domande alle quali il Prof. Milani ha dottamente risposto.     

Mi sia consentito, tuttavia, di immaginare che ci sia stato anche chi non  sia  riuscito a  metabolizzare rapidamente  la scienza trasfusa e si sia magari sentito – come il sottoscritto – , di fronte a tante nanotecnologie , semplicemente,  un   nano.
In apertura di serata i Presidenti Gianpiero Sironi, Daniele Sinosich e Paolo Menafoglio avevano rivolto il loro saluto ai presenti sottolineando la comune soddisfazione per questo Interclub.

Nel corso della serata  il Rotaract  Aquileia – Giardini ha presentato un nuovo socio al quale non sono mancati gli auguri di tutti.

Gianpiero Sironi in particolare ha preannunciato la pubblicazione della decima lettera del Governatore che verrà allegata a questo bollettino ed ha ricordato ai partecipanti al viaggio in Alto Adige che dovrà essere versato  il saldo della quota dovuta.

L’arrivederci del nostro presidente alla serata di informazione rotariana di lunedì prossimo 10 aprile chiude l’interessante serata.

(Giulio Palumbo)

ROTARY INTERNATIONAL 

Distretto 2040 

CARLO MAZZI Governatore 2005-06 

Decima lettera del Governatore

 Cara/o Presidente e Cara/o Segretario, 

in questo mese dovrei ricordare la Rivista rotariana, ma non lo faccio : preferisco l’importanza della Comunicazione. 

Filosofi e sociologi si servono oggi di questo termine per designare il carattere specifico dei rapporti umani in quanto sono o possono essere rapporti di partecipazione reciproca o di comprensione. Allora il temine viene a essere sinonimo di “ coesistenza “, di “ vita con gli altri “, indicando l’insieme dei modi specifici con cui la consistenza umana può atteggiarsi ; purché si tratti di modi nei quali una certa possibilità di partecipazione e di reciproca comprensione sia salva. 

Nell’ambito della scienza del comportamento e nella teoria dell’informazione, dando alla parola Comunicazione il significato con cui si intende in senso generale il passaggio di segnali attraverso un canale da un emittente a un ricevente, desidero dare alcune notizie sui processi di comunicazione nel nostro Distretto. 

Questo non vuol dire dimenticare la lettura, che vivamente raccomando, del mensile Rotary, il più importante strumento informativo che troviamo nella nostra associazione. Noi vi possiamo leggere delle decisioni del Board, dei messaggi della Fondazione Rotary, di eventi come la convenzione a Copenhagen-Malmo (essere sicuri di esserci), il Consiglio di Legislazione. 

E’ necessario affermare con decisione che per dar seguito a una valida forma di comunicazione, i sistemi elettronici, che stanno emergendo e che stanno trasformando le modalità di comunicazione, è meglio siano, a mio parere, ancora usati in modo complementare con la stampa tradizionale: anche perché non tutti hanno al momento capacità dell’utilizzo di questi sistemi, e non tutti appaiono convinti della vitale necessità delle sorprendenti innovazioni tecnologiche. 

Tuttavia “ Eletronic communication is fast becoming the preferred method of communication in our Rotary world “: così esordisce il documento “ Guidelines for the use of electronic communications in Rotary International “, pubblicato dal Board nel novembre 2000 : le cui norme sono tuttora vigenti.

L’invito è stato raccolto in larga misura dai Club del Distretto. Ogni Club ha tuttavia operato con propria autonomia e il risultato derivatone non corrisponde completamente a quanto auspicato dal Board. 

Preso atto di questa situazione, il Distretto ha inteso fornire un ulteriore supporto ai Club attivando dentro Azioni e Commissioni, e operando con la Segreteria distrettuale, interventi di tipo informatico e organizzativo. 

Di questi il più rilevante è certamente la realizzazione di una Base Dati dei rotariani del Distretto, gestita on-line, sia per la lettura dei dati, sia in modo interattivo per i Club chiamati a aggiornare con tempestività i dati in precedenza detenuti dall’Istituto Culturale Rotariano. 

A questo proposito è opportuno rendere noto che dal febbraio 2005 mi sono dato da fare per la realizzazione dell’annuario 2005-06. Purtroppo difficoltà in altri Distretti hanno fortemente rallentato la preparazione del materiale per la stampa. Io sono assai rammaricato per quanto avviene e mi trovo in una spiacevolissima situazione : l’impossibilità di comunicare una data precisa di comparsa dell’annuario. Per rimediare, almeno in parte, ho dato disposizione di pubblicare un CD-ROM con i dati dei soci di tutti i Club del nostro Distretto. L’impegno è anche economico; ma, rassicuratevi, non graverà affatto sui Club stessi. 

L’aggiornamento della Base Dati è determinante, e non solo per la redazione dell’annuario. La possibilità di reperire con facilità informazioni che servono a scopi rotariani, come già ricordato in una mia comunicazione del 27.10.2005, costituisce il vero valore di questo lavoro. Inoltre, la Base Dati potrà esser arricchita di informazioni che consentiranno tracciare la storia rotariana di ogni socio. E si proseguirà fino a attuare, ove possibile, un collegamento continuo con altre Basi Dati esistenti nel Rotary con evidenti vantaggi: la stessa informazione presente ovunque, senza dover dovere effettuare aggiornamenti simultanei in strutture differenti. 

E’ stato poi affrontato il riordino dell’archivio informatico e cartaceo dei documenti del Distretto, quello prima definito storico, che storico non era, a beneficio non solo degli uffici distrettuali, ma per tutti quelli che, incaricati di compiti rotariani, avranno così a disposizione notizie in gran quantità, di agevole consultazione. 

La trasparenza può essere ottenuta anche, sempre con la fattiva collaborazione dei Club, riordinando l’archivio informatico di progetti dei Club. 

E’ in fase avanzata di esecuzione una indagine volta a rilevare le caratteristiche di tali progetti. Contemporaneamente è in corso la realizzazione di un apposito programma attraverso il quale l’inserimento sul sito distrettuale, per la gestione on-line delle relative informazioni, consentirà ai Club di avere sempre in evidenza, quasi come strumento di controllo di gestione, la situazione delle iniziative nelle quali sono coinvolti e fornirà loro memoria utile anche a riprendere programmi del passato e eventualmente a essi collegarsi. 

Altrettanto vale per Club che, prendendo conoscenza di tali iniziative, potrebbero essere portati a collaborare tra loro. Anche il Distretto ne trarrà utilità, avendo in evidenza la situazione generale senza dover richiedere aggiornamenti ai Club, altrimenti impegnati in attività operative. 

Da ultimo, la possibilità di riordino delle iniziative assunte potrebbe offrire un efficace strumento di divulgazione dell’immagine del Rotary e del valore delle iniziative realizzate, anche attraverso i siti dei Club e del Distretto, quest’ultimo in corso di revisione. 

Per l’importanza di conoscere correttamente la storia rotariana, è stata intrapresa informatizzazione della rivista Rotary, sin dall’inizio della sua pubblicazione ( 1924 ), accedendo, con il permesso del R.C. Milano, alla preziosa biblioteca dal medesimo conservata. La divulgazione dell’opera su DVD consentirà conoscenza di pensieri rotariani e non, manifestazioni culturali e non, rotariane e non, e anche di una storia dei messaggi della pubblicità commerciale in Italia. 

Tutto questo non disgiunto dall’attenzione ai problemi di tutela dei dati, sia sotto il profilo della conservazione, immune da infiltrazione dolose, sia per quanto attiene alla riservatezza delle notizie. In occasione delle visite ufficiali ai Club e anche al 21 ottobre 2005 in un’apposita riunione, i dirigenti dei Club sono stati sensibilizzati in tal senso. Recentemente sono state anche indicate le linee da seguire in osservanza alla norma legislativa vigente. E sono organizzate lezioni di informatica di base tenute da docenti professionisti presso la Scuola di Incoraggiamento Arti e Mestieri.

L’ultimo intervento distrettuale per l’assistenza ai Club è stato l’accordo stipulato con una società di servizio, a titolo sperimentale gratuito fino al 30 giugno 2006, salvo libera rinegoziazione dopo tale data, per consentire la soluzione di problemi hardware e software che possono sovente insorgere. 

Lascio la chiusura della mia lettera a un pensiero di Pio XII ( 17.02.1950 ) : 

“ Non è esagerato affermare che il futuro della società moderna e la stabilità della sua vita interiore dipendono in gran parte dal mantenimento di un equilibrio tra la forza delle tecniche di comunicazione e la capacità di reazione dell’individuo”. 

Rendo grazie a coloro che hanno letto 

Molto cordialmente saluto tutti 

[image: image6.png]Lt




P.S. il Governatore incoraggia vivamente l’andata alla convenzione del Rotary Internazionale, a Copenaghen e a Malmö, tra 11 e 14 giugno 2006 (www.rotary.org/events). 

Tema della convenzione: “ Il Rotary - Una passerella per il mondo” 

Date da ricordare: 

3 – 7 aprile 
R.Y.L.A. 

27 maggio 
Assemblea distrettuale 2006-07 

Castellanza : Università
Teatro DAL VERME 13 APRILE 2006

     Comune di Milano e Rotary Club Milano Scala



GRAN CONCERTO DI PASQUA PER LA FAMIGLIA ALZHEIMER

Il Comune di Milano ed il Rotary Club Milano Scala hanno acquisito il Teatro Dal Verme dalle ore 8 alle 24 del giorno 13 Aprile per una manifestazione il cui netto ricavo sarà devoluto alle Associazioni Onlus che assistono le Famiglie che hanno un ammalato di Alzheimer.

Il Comune di Milano e la Presidenza del Consiglio Comunale hanno anche concesso  il patrocinio d’onore all’evento.

L’evento si terrà a favore della Fondazione Manuli; della Fondazione Don Gnocchi, del Pio Albergo Trivulzio e della Cooperativa Solidarietà Sociale srl. Tali Associazioni senza fine di lucro operano per offrire aiuto alle famiglie che hanno un ammalato di Alzheimer . 

Il programma artistico, che inizierà alle ore 20,00  prevede la partecipazione di:

ENZO IANNACCI;




 FRANZ DI CIOCCO; 

MILVIA MARIGLIANO;



 CARLO FAVA; 

FOLCO ORSELLI E PEPE ARAGONESE; 
GIANGILBERTO MONTI; 

TALI GON & ALEJANDRO ANGELICA; 
LUCIA VASINI; 



ALESSANDRA FAIELLA; 


NICOLA IAPPELLI;

 LORENZO GASPERONI KARAMOGO’ ENSAMBLE; 




BAXAICO’;





SAULE KILAITE.
Lo sviluppo artistico può definirsi: un concerto musicale moderno il cui target è trasversale alle varie fasce di età.

Sarà opportuno, per i rotariani che intendono partecipare all’evento, segnalare alla seguente mail:






fvivacqua@istudi.it

il numero di partecipanti per prenotare i posti a sedere. Seguirà la spedizione dell’invito per via elettronica da esibire all’ingresso del Teatro.

L’ingresso è previsto ad offerta libera per ognuno dei partecipanti.   

PROGRAMMI DEI ROTARY MILANESI

Foglio programmi n° 34 -  Anno sociale 2005/2006  dal 10 al 13 aprile 2006

	CLUB
	Data /Orario
	SEDE
	RELATORE
	ARGOMENTI
	NOTE

	AQUILEIA
	Lun.         10

   ore      20   
	Hotel Duomo
	
	Aperitivo

Commento alle elezioni politiche
	

	MI-BRERA
	Lun.         10
	
	
	
	

	CA’ GRANDA
	Lun.         10   
	
	
	
	

	GIARDINI
	Lun.         10

  ore  19,45 
	Ristorante

La Terrazza
	
	Informazione rotariana
	

	Leonardo da Vinci
	Lun.         10

     ore   13 
	Soc. Giardino
	
	Brunck
	

	MANZONI
	Lun.         10
	
	
	
	

	NORD EST
	Lun.         10

 ore   18,30
	Chiesetta

Sant’Agostino
	Monsignor

G. Ravasi
	Santa Messa di celebrazione quaresimale e preparazione alla Pasqua
	Coniugi

	SUD
	Lun.         10

      ore   20       
	Jolly Touring
	
	Informazione rotariana e attività del Club
	

	SUD EST
	Lun.         10

   ore    20     
	Circolo Mozart
	Prof. R. Principe
	L’Arte ed il denaro: 

Mozart povero o prodigo?
	

	SUD OVEST


	Lun.         10

    ore     20
	Circolo Mozart
	D. Bisutti
	Presentazione del libro “Colui che viene”
	Coniugi

	VERCELLINA
	Lun.         10 

 ore   12,45               
	Società Giardino
	Dott. L. Cremonesi
	Le doppie elezioni nei territori palestinesi e  in  Israele
	

	MI-International
	Mart.        11

 ore  18,45 
	Macros
	Prof. Pugliese
	Le nuove frontiere della medicina
	

	LINATE
	Mart.        11

 ore 19,45 
	Hotel Duomo
	G. Magenta
	Esposizione mondiale di  Milano del 1906
	

	MILANO


	Mart.        11

     ore   13           
	Circolo Stampa
	Prof. L. Petrabissa
	I pezzi di ricambio del corpo umano
	

	NORD
	Mart.        11

    ore    20
	Notel Duomo
	Prof. Gc. Trentini
	I vizi capitali: elogio alla gola
	Coniugi

	P.ta Venezia
	Mart.       11

   ore   13       
	Circolo Mozart
	
	Attualità rotariana
	

	P.ta Vittoria
	Mart.       11

     ore   20 
	Circolo Mozart
	Prof. N. Pecchiari
	Storia del Jazz
	

	SCALA
	Lun.         10

      ore  20
	Centro Svizzero
	Prof. Veronesi
	Intervento del Prof. Veronesi
	

	SAN BABILA
	Mart.       11

    ore   20
	Circolo Mozart
	Dott. F. Scaglione
	Russia nuovo impero
	

	SEMPIONE
	Mart.       11

   ore    20   
	Hotel Duomo
	F. Chiocchi
	La festa dei ‘Ceri’ a Gubbio
	

	VISCONTEO


	Mart.       11

    ore   20
	Circolo Mozart
	Prof.ssa  Morra
	Il ruolo delle cellule  Staminali  nella cura delle malattie del sangue
	

	CORDUSIO
	Merc.       12  

     ore   20
	Circolo Mozart
	Avv. D. Ippolito
	I contratti di quartiere una opportunità per la città
	Coniugi

	OVEST
	Merc.       12

  ore    20 
	CIrcolo Stampa
	Dott. A. Schiatti
	(titoo da definire)
	

	EUROPA
	Giov.       13

 ore  20,30 
	Circolo Stampa
	Dott. Magiagalli

L. NOcentini
	L’attività della VIDAS

Presentazione del libro:

“Minestra sul cortile”
	Coniugi

	SETTIMO
	Giov.       13              
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